
 
 

Norme di funzionamento 

dell’Orto Botanico Sperimentale G.E. Ghirardi 

 
 

Articolo 1: Ambito di applicazione  

1. Il presente regolamento disciplina il funzionamento dell’Orto Botanico Sperimentale “G.E. 

Ghirardi”, istituito dal Consiglio di Amministrazione dell'Università degli Studi di Milano, nella 

seduta ordinaria del 21 Ottobre 1991 e situato nel Comune di Toscolano Maderno in via Religione, 

25 (BS).  

 

2.L’Orto Botanico Sperimentale “G.E. Ghirardi” (d’ora in poi “Orto Botanico”) è riconosciuto dal 

2012 come Raccolta museale dalla Regione Lombardia e afferisce al Dipartimento di Scienze 

Farmaceutiche dell'Università degli Studi di Milano (DISFARM). In quanto raccolta museale, 

costituisce una componente del Sistema museale d’Ateneo, istituito con decreto rettorale n. 1795 

del 27 marzo 2023. 

 

Articolo 2: Missione, scopi e funzioni 

 
1.L’Orto Botanico è una raccolta museale a carattere permanente, senza scopo di lucro, a cui è 

affidata la coltivazione di specie vegetali, di raro valore scientifico, di interesse officinale, valido 

supporto alla ricerca scientifica e alla didattica in riferimento ai docenti del Dipartimento di 

Scienze Farmaceutiche e dei ricercatori di Dipartimenti dell'Università degli Studi di Milano o di 

altre Università ed Enti Pubblici che ne facciano motivata richiesta. 

 

2.L’Orto Botanico provvede alla coltivazione, allo studio, ricerca, raccolta e conservazione delle 

collezioni vegetali; comunica ed educa alla conoscenza delle testimonianze materiali del regno 

vegetale, nonché dei saperi e delle tradizioni d’uso da parte dell’uomo, in relazione al suo agire 

consapevole nei riguardi del patrimonio vegetale, in particolare, e del territorio, in generale. 

 

3.Nel dettaglio, gli scopi che orientano le attività e le funzioni che persegue sono i seguenti: 

 

• provvedere all’acquisizione, studio, inventariazione, catalogazione, coltivazione e 

conservazione del patrimonio botanico di proprietà dello stesso; 

• curare l’allestimento ostensivo permanente o temporaneo dei beni di interesse scientifico e 

culturale finalizzato alla loro valorizzazione museale ed educativa;  

• prestare assistenza a studenti e ricercatori, ai fini dello studio, della conoscenza e della 

catalogazione nonché dell’ordinamento delle collezioni;  

• partecipare a studi, pubblicazioni e progetti di ricerca o educativi promossi da istituti 

universitari, enti pubblici, e museali o da soggetti privati; 

• prestare consulenza scientifica ad enti ed istituzioni finalizzata alla conoscenza e alla 

conservazione del patrimonio vegetale, nonché adottare progetti volti alla reintroduzione e 



 
moltiplicazione di specie a rischio di estinzione; 

• adottare iniziative di carattere educativo, organizzando eventi di formazione e divulgazione 

e informazione che promuovano l’Orto Botanico e le discipline del sapere ad esso correlate; 

• favorire persone diversamente abili con attività di tirocinio e altre iniziative, in 

collaborazione con organizzazioni dedite ai servizi sociali;   

• curare la realizzazione e la diffusione di pubblicazioni di carattere scientifico e divulgativo 

finalizzate alla conoscenza degli Orti Botanici e delle loro raccolte, nonché all’incremento 

del flusso turistico scolastico e culturale; 

• promuovere attivamente la Rete degli Orti Botanici della Lombardia, ricercando sinergie 

d’azione e la gestione associata di servizi, e aderire ad organismi nazionali e internazionali 

di coordinamento degli Orti Botanici. 
 

Articolo 3: Il patrimonio e i servizi offerti 

1.L’ Orto Botanico ha in dotazione il seguente patrimonio scientifico e immobiliare: 

 

- le collezioni botaniche storiche e attuali in coltivazione e/o essiccate; 

- i materiali pervenuti all’Orto Botanico dalla sua fondazione. 

L’Orto botanico dispone di spazi all’aperto espositivi e di servizio, serre, di locali adibiti a 

deposito, ad archivio, ad uso ufficio. 

 

3. Le collezioni dell’Orto Botanico possono essere incrementate con raccolte dirette, acquisti, 

donazioni, lasciti, scambi di semi, secondo le disposizioni di legge in materia. 

 

4. Tutte le raccolte sia viventi, che essiccate sono visibili e consultabili dai ricercatori, con 

modalità stabilite dal Responsabile Scientifico. 

 

5. L’ Orto Botanico è aperto al pubblico, di norma dal 15 Aprile al 15 Settembre, sulla base degli 

orari fissati dal Responsabile scientifico, con prolungamenti o aperture straordinarie in occasione 

di eventi o richieste particolari. 

 

6. L’utilizzo degli spazi all’aperto, degli ambienti e degli spazi annessi all’Orto botanico può 

essere consentito per mostre o manifestazioni culturali.  

 

 
Articolo 4: Cura e gestione dell’Orto Botanico 

1.Al Direttore del Dipartimento di Scienze Farmaceutiche dell’Università degli Studi di Milano 

compete la responsabilità della cura, l’organizzazione e il coordinamento dell’attività complessiva 

dell’Orto Botanico in collaborazione con il Coordinatore Scientifico, cui compete la responsabilità 

delle attività didattiche e scientifiche e della raccolta dei dati relativi alla partecipazione alle 

iniziative programmate, all’incremento e mantenimento delle collezioni vive ed essiccate, e di 

apertura al pubblico della struttura museale.  

 

2. Il Responsabile Scientifico è nominato dal Consiglio di Dipartimento, su designazione del 

Direttore del Dipartimento, e resta in carica tre anni ed è rieleggibile consecutivamente una sola 



 
volta, fatta salva la verifica delle competenze scientifiche disponibili nel DISFARM. 

 

 

Articolo 5: Finanziamento dell’Orto Botanico e delle attività connesse 

1. Al mantenimento, al funzionamento, allo svolgimento delle attività, all’organizzazione 

dell’Orto Botanico, all’incremento del suo patrimonio e alla buona erogazione dei servizi al 

pubblico provvede, tramite il DISFARM, l’Amministrazione dell’Università degli Studi di 

Milano, che individua nel budget annuale specifici capitoli di bilancio dedicati agli Orti Botanici 

dell’Ateneo. 

 

2. La gestione amministrativa e contabile dell'Orto Botanico è competenza del Dipartimento 

di Scienze Farmaceutiche dell'Università degli Studi di Milano, che opera attraverso i propri 

organi amministrativo-contabili.  

 

 
Articolo 6: Risorse umane 

1. L’Orto Botanico si avvale di risorse di personale tecnico-amministrativo in servizio presso il 

DISFARM e/o assegnate al DISFARM dal Consiglio di Amministrazione per le funzioni 

inerenti. Figure complementari/di supporto possono essere coinvolte attingendo al 

volontariato. 

 

2. Per il conseguimento di risultati inerenti a progetti che richiedono particolari competenze, 

l’Orto Botanico può avvalersi di risorse umane esterne incaricate, tramite procedura di 

affidamento, per specifiche e temporanee operazioni. 

 

Articolo 7: Rapporti con il territorio 

1. L’ Orto Botanico è strettamente connesso al contesto territoriale per lo studio, la ricerca e la 

documentazione, collabora con Enti Nazionali in azioni di comune interesse e partecipa a progetti 

educativi promossi dal mondo scolastico, anche a favore delle persone diversamente abili. 
 

Articolo 8: Norme finali 

1. Le presenti Norme di funzionamento vengono approvate e/o modificate dal Consiglio di 

Dipartimento di Scienze farmaceutiche. 

2. Per tutto quanto non è previsto nel presente regolamento si applicano le norme previste dallo 

Statuto dell’Università di Milano, dal Regolamento Generale d’Ateneo e dal Regolamento del 

Dipartimento di Scienze Farmaceutiche. 
 


